Verbale n° (classe I- II)

Il giorno.............del mese di ............... dell'anno duemiladieci alle ore.......nell’ufficio del Dirigente scolastico, professore Lattao Vincenzo,  dell’I.T.C." A.Bianchini “di Terracina,  si  è riunito il Consiglio della classe.... sez....., per procedere alle operazioni di scrutinio di cui all'ordine del giorno richiamato nell'apposita convocazione. 
In apertura di seduta viene constatata la validità della stessa verificando la presenza di tutti i Docenti facenti parte il Consiglio di Classe.
Risultano assenti giustificati i seguenti docenti:

  prof…………………………………….sostituito dal prof……………………………………..                                                                                                                                                                                        

  prof…………………………………….sostituito dal prof……………………………………..                                                                                                                                                                                        

  prof…………………………………….sostituito dal prof……………………………………..                                                                                                                                                                                        

  Presiede la seduta il Dirigente Scolastico prof.Vincenzo Lattao,

  funge da segretario il/la prof…………………………………… 

 Prende la parola il Presidente che richiama al Consiglio le norme che regolano le operazioni di scrutinio secondo quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto dei criteri deliberati dal Collegio docenti nella seduta del 20/05/2010, facendo presente che le deliberazioni eventualmente adottate in difformità alle norme su indicate devono essere considerate illegittime.

Premesso che la valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente art.1,comma 2 D.P.R. n.122/2009,la valutazione degli alunni in sede di scrutinio finale è effettuata dal Consiglio di classe,ai sensi dell’art.4,comma 1 D.P.R. 22/06/2009 n.122.
In tale ottica, il Presidente ricorda al Consiglio quanto segue:

a) Ciascuna proposta di voto deve scaturire da un congruo numero di verifiche  scritte ed orali;

b) Il vincolo del segreto d'ufficio cui sono tenuti i componenti il Consiglio;

c) L'obbligo da parte di ciascun componente il Consiglio di Classe di esprimere il voto;
Il Presidente, inoltre, in ossequio a quanto disposto dalla vigente normativa, in armonia con la programmazione annuale definita dal Collegio dei Docenti, dai Consigli di Classe e dai singoli Docenti per disciplina ed in coerenza con i criteri ed i parametri di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti, esplicita i "criteri di valutazione" degli alunni.


In particolare, ciascun alunno sarà valutato:

1) in relazione al proprio percorso formativo ed al grado di raggiungimento degli obiettivi didattici programmati;

2) in rispetto dei criteri di valutazione sulle competenze e sul grado di formazione raggiunto e dei parametri valutativi di carattere disciplinare sulla frequenza e sulle risultanze degli interventi didattici ed educativi integrativi.
 Invita poi i singoli Docenti a riferire sulla condotta e sul risultante profitto degli alunni della Classe, sui programmi svolti, sulle risultanze delle attività didattico - educative integrative e su quant'altro possa interessare significativamente la Classe ed i singoli alunni ai fini della valutazione.

Il Consiglio procede, quindi, ad un esame generale della classe dal quale emerge quanto segue:

Svolgimento del programma didattico:................................................................................................ ..........................................................…………………………………………………………………. Condotta della classe:............................................................................................................................ ………………………………………………………………………………………........................... 

Partecipazione al dialogo educativo:.................................................................................................... ………………………………………………………………………..................................................
Profitto generale della classe:............................................................................................................... ……………………………………………………………………………..........................................
Frequenza:............................................................................................................................................. ………………………………………………………………………………………………..............
Il voto di condotta viene deliberato su proposta dell'Insegnante coordinatore di classe. 

Il Consiglio procede in seguito all’esame dei certificati attestanti eventuali crediti formativi e attività integrative scolastiche.

Il C.d.C. sulla scorta dei parametri valutativi deliberati dal Collegio Docenti e tenendo conto anche della frequenza,del comportamento in classe,della partecipazione alle attività didattiche,curriculari ed extra curriculari,dell’impegno dimostrato nello studio,di eventuali fattori ambientali e socioculturali e della personalità degli alunni e dopo aver esaminato il complesso dei risultati ottenuti nel corso dell’anno da ciascuno di essi,delibera:
-la promozione dei seguenti alunni per aver ottenuto valutazioni positive in tutte le discipline:
	N.
	Cognome e Nome

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	

	21
	

	22
	


-la non ammissione alla classe successiva dei sottoelencati alunni:
	N.
	Cognome e Nome
	Motivazione della delibera
	U/M

	1
	
	Gravi incertezze nell’acquisizione delle competenze specifiche in numerose discipline,tali da compromettere un proficuo inserimento nella classe successiva;esiti negativi delle azioni di recupero;impegno discontinuo e/o insufficiente;metodo di studio inefficace;comportamento non consono alle regole;inefficace partecipazione al dialogo educativo;frequenza irregolare e/o poco assidua;altro.......
	

	2

	
	
	

	3

	
	
	

	4

	
	
	

	5


	
	
	

	6


	
	
	

	7


	
	
	


-la sospensione del giudizio per i seguenti alunni che non hanno conseguito gli obiettivi minimi nelle discipline indicate a fianco riportate;per tali alunni il Consiglio si riserva di esprimere il giudizio di promozione o di non promozione secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti:
	N.
	Cognome e Nome
	Discipline
	Voto

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4


	
	
	

	5


	
	
	

	6


	
	
	


Sarà cura del Dirigente Scolastico dare comunicazione alle famiglie,sia degli alunni che non hanno ottenuto l’ammissione alla classe successiva,sia di coloro che hanno avuto la sospensione del giudizio con indicazione dei tempi e modi per il recupero da parte dell’Istituto
   
Il presente verbale viene letto, approvato all'unanimità e sottoscritto alle ore......e non prima di aver esaurito tutti i punti all'ordine del giorno.

            Il segretario                                                                          Il Presidente

(prof.                            )                                                      (professore Vincenzo Lattao)    

